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Il 
L'altro giiirni) nulla «uilo doli'f/tiiotic 

clemocratiaa romana, si sono riuniti i 
rappresentanti di oltre 20 Assooiazi )ni 
demooraticho radicali dell'Italia centrale. 

Presiedova l 'aw. Villa, assistito dal-
l'aTT. Amici. 

!Dopo lunga e ordinata discussione fu 
approTato il seguente ordine del giorno 
ohe è la sintesi delle idee sostenute dai 
rappresentante dell'unione radicale di 
Ferrara — il valoroso amica nostro 
Kroola Mosti — e che (u presentato 
air«s;emblea da luì. o dai rappresentanti 
delti Vh'one di Macerata, appoggiato 
dall'on. Sacchi e accettato dalla Presi-
densa. : , 
. t II convegno ilei raimi'Osentfiiiti dello 

Aesooiazinni railieali dell'Italia centrale, 
riconoBCSiulo la iiecossitA dell'organizza-

uiono dolio foiv.o radicali dui pnoso, 
constatando la l'elico riuscita di questa 

prima riùniono dai mialei giil costituiti por 
la quale 'esprimono un sentimonto rioono-
soente verso l'Uniatte radicale romana, 

dioUiira, allo scopo della inagglorB unit^ 
del partito : 
. di sospendere ogoi deoisione circa la oo-
utitnzipue di. una Jfodorazione regionale dello 
àooisità.tadiqaU. dell'Italia centralo, in ath^sa 

'dóiriiamlnonte Congresso nazionale di Ronifl, 
ohe fra 1 suoi' primi compiti avrà quello di 
d'ecidere aiilla organizzazione del partito e 
quindi anello sull'opportunità dalle Fodo-
razioui regioiiali». 
' Qiiiést'ordine del giorno fu votato al-
l'undfliiiiilli. 

"^trpESTE'A LOÙBET" 
i n TERZ* GIORNATA 

La rivista 
Kluscltissima ieri mattina, favorita 

dal tempo, la grande rivista In Piazza 
d'armi. 

I Sovrani e Loubot furono inoessan 
temente acclamati dall' immensa folla. 
. Una visita ad alouni monumenli 

. Kt Verso le 13, in iaodeau scoperto, li 
Re e Loubet si recarono — spesso ap-
plsmditi dalla folla — a visitare 11 Foro 
romano, il Colosseo e le terme di Ga-
raeslla. 

Loubet. ne fa ammiratissimo. 
Segni una breve visita al cantiere 

.dei lavori pel monumento a Vittorio 
Emanuele IL 

Brindisi al pranzo militare 
"^ki praaao militare seguito ieri sera 
io' Quirinale Loubet pronunciò il brin-
diel seguente: 

, • ' • ' « S i r o . ' 
Con, tutto il cuore vi ringrazio di avorrai 

nroouriito il piacerò di ammirare le vostre 
bóllo truppe, là loro andatura marziale, la 
precisione dei loro movimenti. 

• 'IJOVO il mio bicchiere in loro onoro com­
mosso da tanti nobili o comuni ricordi o 
domando a V. M, il perraosao di inviare 
il salato cordiale dal nostro esercito al vo­
stro ieri Btcumoato glorioso della costitu-
aione della Grande Itajia oggi protettrice 
potente della pace laboriosa a feconda del 
suo popolo». 

II Re gli. rispose eoa queste parole; 
sSignor Presidente! 

Le parole altamente Insingliiere, ohe vi 
è piaciuto di rivolgere allo truppe, che eb­
bero l'onore di Biliare in vostra presenza 
tornano ben gradite all'animo mio e sa­
ranno accolte con vivo compiacimento dal­
l'esercito italiano. 

In nome suo ricambio al glorioso eser­
cito. IVancese un cordiale saluto coU'augu-
rio ohe entrambi continuino ad osacre pre­
sidio di pace 0 di prosporitii por lo diie 
nazioni >. 

. La squadra franoese 
è' giunta ieri a Napoli, accoltavi con 
euius'iasmo. 

Ili (eressi e eroiiaelie provhìeiaìl 
DALLA GARNIA 

Le àutontii di Roma hanno proibita 
ia manifestazione popolare di , simpatia 
'alla Francia — con intonazione auti-
olericale — che doveva seguire oggi, 
per iniziativa dall'Associazione Repub 
blicana Giuditta Tavani Arquati 

L'Avanti protesta contro questa 
proibizione dicendo : 

« Giolitti sancisce il colossale para­
dosso ohe le dimostrazioni di simpatia 
ad un Presidente di una Repubblica, 
devono essere fatte esclasivameate dai 
monarchici. Ma lo forze democratiche 
di Roma risponderanno alla forcaiuola 
proibizione, facendo la progettata di-
mostrazioca al Preaìdsoto Loubet >. 

L'on. Uarisilai si è recato dal Mini­
stro degli Interni a protestare Intanto 
ì'Avanti\ conferma stasera l'invito alle 
AssociaeioDi democratiche di trovarsi 
domani sera.in Piazza Ara Ooeli, per 
fare ad ogni costo la dimostrazione, 
e siccome la polizia vorrii proibirla, 
cosi non ò improbabile che avvengano 
dei disórdini. ,- i 
<< .>K' da tutti deplorata l'inconsulta proi­
bizione, Dota stonata in tanto prorom­
pere di sincero entusiasmo. 

La storia del ponte di Gavazzo e Vorzegnis 
Tolmozzo, 20. 

Sorta la fabbrica Linussìo, i proprie­
tario di fronte ad essa ed al casolare 
Davoos costrussero un ponte in legno 
con le pile in muratura (dello quali 
esistono ancora le traccio) attraverso 
il 'rsgliamonto, che Jn quel Jlto ha la 
minore larghezza, oioS poc5';^m ili 500 
metri. Dal ponte si divaricavano due 
strade carreggiabili, di cui restano lar­
ghe traccio, e che per la via breve e 
comoda mettevano l'una a Verzegnis, 
l'elitra a Gavazzo. 

Dopo molti anni, e chiusa la fabbrica 
Linussìo, il ponte «enne a cadere, re­
stando le sole traode dolio fondazioni 
delle pile. 

Nel 1808 il Comune di Verzegnis 
prese l'inziativa della costruzione di 
un ponte sul Tagliamento nella mede­
sima looalifà; e chiese anche il con 
corso di Tolmezzo, il cui Oons'glio co­
munale nella seduta 4 sett. 1898 si di­
chiarava in massima favorevole, riser­
vando la delibera-concreta e deBniliva 
alla presentazione di un progetto te 
cnico e di un progetto economico Ignoro 
cosa abbia fatto allori Gavazzo Gamico; 
ma debbo ritenere non fosse 'contrarlo 
alla massima por il fatto che usila di 
visione del beni incolti ^Ji cui fu in­
caricato il perito Marchi) fece esclu­
dere una striscia per il riatto della 
strada che dal caduto ponte metteva 
al paese. 

L'iniziativa di Verzegnis non ebbe 
ulteriore seguito, 

Nel decor.«o anno fu pubblicata la 
legg« colla'qdaleviib.Qatbrno'Icol 50 
per cento e la Provincia col 25 per 
cento devono concorrere alla costru­
zione delle strade, classifloate e do­
mandate entro un anno, che servono 
ad allacciare alla, più vicina stazione 
ferroviaria i Comuni che non ne di­
stino più di 25 kilometri. 

Con nota 6 novembre. 1903 ̂ ,̂ 987 
il Sindaco di Verzegnis, dichiarandasi 
memore della biiona accoglienza, avuta 
nel 1808, si rivolse al Sindaco di Tol-
mezz'i, chiedeodooe l'appoggio ed il 
concorso del Cornane di Tolmezzo per 
la costruzione di accesso alla Stazione 
ferroviaria e conseguentemente del 
ponte nei sensi della suindicata legga 
8 luglio 1903 X. 312; dicendo che la 
spalla del ponte dovesse sorgere nella 
località Dovons 

Accogliendo l'invito, il Sindaco di 
Tolmezzo invitava le Giunte di Tolmezzo, 
Gavazzo e Verzegnis ad una riunioae 
per un'azione comune: alla quale in­
tervennero le Giunte di Tolm- zzo e di 
Verzegnis, mentre il Sndaco di Gavazzo 
scrisse di non poter ìotervenire per 
l'assenza di due assessori, La riunione 
fu per ciò rimandata ad altro giorno, 
per il quale fu nuovamente invitata la 
Giunta di Cavazso, il cui Sindaco ri­
spose evasivamente, facendo compren­
dere ohe aveva (Jeliberata la costru-
ziooa di un: ponte si sasso tagliato e 
dati pieni poteri all'ing. R,i!zani- Per 
il progetto' il Comune di Verzegnis 
aveva nominato l'ing Gortani. 

Allora la Giunta di Tolm?ziO iqoa 
ricó ring. Oallegaris di metterai in re­
lazione coi due coMeghi, per venire 
ad un accordo polla località par un 
unico ponte, deliberando che in tal caso 
avrebbe proposto ai Consiglio di con 
correre con L. 20000 nai'a spesa incom-
benlo ai Comuni di Gavazzo e Vorze 
gnis per la costruz'one del ponte e vie 
d'accesso. Questa delibera fu comuni­
cata ai dui' comuni : i tra ingegneri eb­
bero un' intervista, ma senza risultato, 
Il Comune di' Tolmezzo, non foce poi 
altre pratiche. lovece due domande di­
verse furono presentate dagli altri due 
comuni. 

Il Sindaco d̂  Tolmezzo ebba occa­
sione di parlare con alcuni consiglieri 
delle frazioni di Gavazza apprendendo 
da oasi che erano favorevoli ad un ac­
cordo secondo la proposta di Verzegnis. 
Se per tanto ancora l'accordo non av­
venne, deve forse attribuirsi all'inter­
vento nella cosadell'ing, Rizzani. 

F o p n i d i S « p i * a 2S (rit.) — Pochi 
ma forti - Pensiamo all'avvenire I - Nel 
passato inverno, che per noi fu più che 
Siberiano, abbiamo lottata compatti 
contro le gretta speculazioni dell'Im­
presa stradale d'Ampezzo, per soste­
nere 1 sacrosanti diritti del proletario, 
rimanendo completamente' viricitoirt:' 

La lotta fu lunga e sostenuta leal­
mente, e l'esito coronò felicemente l'o­
pera nostra! 

La nostre forza fisiche e morali nuu 
son per questo fiaccate, e sa nel futura 
inverno gli eventi ci cliiamaranno alla 

prova, saremo sempre pronti ul nuovo 
cimento E ci vedranno gagliardi! 

Ormai nulla c'impedirà, o signo,' Luca 
N'gris, di proseguire il cammino in-
trappreso, poiché la cosciènza ce l'im­
pone, le leggi naturali e sociali co lo ob­
bligano. , 

Non sperate no, ohe iP- tempo can­
celli in noi il passato: Iquesto mail 
L'avvenire ve lo dimostrerai 

La massa tumulldosa, compresa de' 
suoi diritti, ohe ao giorno vi fece paura, 
è partita por spargersi ne' vari Stati 
Europei e nella lontana Atnerica, dove, 
forse, troverà coscienze e cuori più 
umani de' vostri, o signori Impresari. 

Il famoso .eocialisla (!) dal berretto 
bianco, ohe Vi procurò tanti (grattacapi, 
se n'è andato, ,'ma non per. questo sor­
ridete sotto gl'irti baffi 1. 

Un gruppo di forti sta sèmpre all'erta, 
pronto, e riioluto di combattere per 11 
bene sociala. 

Stiano pur tranquilli ì aostrl poveri 
emigrati; noi pochi, sotto l'usbergjo 
del comune diritto,' sapremo fieramente 
combattere contro gli speculatori del 
bracci') operaio! 

Il mosto pensiero che voi, o paesani, 
lungi dalla famiglia e dalla, patria, state 
lottando per la vita, 6 per noi fonte 
inesauribile, alla quale attingeremo 
maggior forza e perseveranza. 

Il nostro vessillo porta scritto : «La­
voro e giustizia!» e noi grideremo in 
trionfo; <In hoo signo vinoas!» 

Ma rinverno ritornerà e, purtroppo, 
per noi lungo e rigido ; la novo cadrà 
abbondante, le vie di comunicazione 
rimarranno nuovamente ostruite, ed il 
povero Forni di Sopra, sepolto sotto il 
grave pondo del freddo regalo calaste, 
dimenticata forse dalle Autorità, coma 
nel passato, resterà isolato dal consorzio 
umano ! 

No, per Iddio, l'avvenire non dovrà 
essere cosi fosco per noi. Inalzeremo 
di più'la nostra voce e qualcuno ci 
udirà! , , 

Pretendiamo, poiché ne ' abbiamo il 
diritto, che lo sgombro delle nevi av­
venga con maggior sollecitudine che 
nello scarsp.in.'i)(irnp, e cho-la larghezza 
dalla strada si'i tale da corrispondere 
ai bisogni del commercio locale. 

Dal rio Stabia, confine interprovin­
ciale, proseguendo verso il passo del 
Manda, la strada vanne sempre sgom­
brata per la larghezza di m. 4. Sul 
monte Croce, al confine Austriaca, dove 
In tutto l'anno non vi transita una 
corriera postale, la strada viene pure 
aperta m. 4, 

Ma qui invece, la co,sa cambia aspetto ; 
laMarghozza della strada durante ' l o 
scorsa inverno, raramente raggiunse 
i metri 3. 

0 che non siamo forse noi italiani 
come i bellunesi ed i palermitani 1 Si è 
forse ricorso a tale sistema perchè gli 
operai fornesi chiesero centesimi 20 di 
aumento sulla mercede giornaliera? 

Signor impresario, degnatevi volgere 
lo sguardo al vicino Cadore, a vedrete 
che la paga individualo è di lire 1.75 
al giorno e che gli operai ebbero l'au­
mento reclamato dopo due ora salo di 
sciopero. 

E noi lavoriamo per lire 1.50!. 
Perchè dunque tali d.fT'ii'euze? 
Pvv ora ficcamo punto con la spe­

ranza che i raggi solari, nella prossima 
e.slato, vi faranno concepire migliori 
propositi. Arrivederci alla prima ne­
vicata ! Oskar. 

T a c o e n t o , 25 (il i) (Il (Torre) 
— Inaugurazione di una bandiera — 
Ferimento grava, — ieri m Zimaais 
si è inaugurata con molta solennità 
la bandiera della Società di Fratellanza 
Vi si cantò messa nella chiesa della 
Filatura Veneta ov'ebba luogo la bene­
dizione de.l.-vassillo sociale ; verso le 3 
si tenne banchetto sociale rallegrato 
dai concerti della disciolta banda cle­
ricale tarcentina. Alla sera grande lu-

I minarla e fuochi d'artificio. 

I La festa sarebbe riuscitissima 'se 
non fosso stata turbata da un feri-
lOOBto, jle;. oui-epasaguenz^, jiî .ilsSJ.-pQ-

'ntiscòiió ina olle 'paÌt''obl)er'o"''a&ì;ne'"'is-
sere gravi.' Nel ritorno da Z'imeais 
fra il ponte del Zimor e lu stabilimento 
della Filatura due operai vennero tra 
loro a diverbio proprio per causa delia 
festa dèlia Fratellanza: Dalle parole 
vennero tosto alle mani e certo Coz-
zolino Alessandra di Piava riportò ad 
opera di certo Sabbadino da Caserta 
4 ferito da punta al torace, dolio quali, 
dicOKi, una è penetrante in cavitd. Fu 
medicato prontamente dal dottor Ettore 
Morgante e condotto poscia a casa pro­
pria in riviera di Coja, ' -

Quest'oggi fu sopraluogo l'ufflcio di 

Pretura. Davosi notare ohe fra gli ope­
rai della Filatura Veneta in questi 
ultimi mesi si sono costituite due So­
cietà entrambe: detta di Fratellanza. 
Non si conosca ancora lo statuto delle 
stesse, né a quali fini tendano. Sì sa 
solo che per ora esse mirano al mu­
tuo soccorso fra ammalati. Il fatto che 
ve Ila esistono due e che non hanno 
potuto fonderai in un'unica come par­
rebbe dovesse essere naturalo lascia 
supporre che fica ultimo delle società 
non sia il mutuo soccorso tanto più 
ohe presso lo stabllimanto esista una 
cassa ammalati per tutti gli operai. 
V'è dunque antagonismo o almeno 
gelosia fra le due Fratellanze, o a ciò 
devasi attribuire il ferimento di Ieri 
sera, per il quale auguriamo non vi 
«ieno conseguenze allo persona. 

C l w i d a l e , 25 (liit.) — Solennità 
eoolesiastioa — Oggi, con un tempo 
incerto e ad intervalli p'oviginoso, si 
celebrò la festa religiosa della posa 
dalla prima pietra della Chiesa annessa 
all'erigendo grandioso seminarlo suc­
cursale a quello di Udine-

AUa 14 con treno speciale arriva­
rono tutti i chierici è professori del 
Seminario di Udine, nonché qualche 
Canonico, 

Fatta una visita al Duomo, 'partirono 
proceasionaimente per la i[icina Rubi-
gnacco, sede del nuovo Istituto,; prece- ' 
dut'i dalla Società Operaia di M. S, 
cattolica e dalla As-sociazione . della 
gioventù oattolioa con bandiera. Mons. 
arcivescovo era iu carrozza. Nella 
Chiesa di Rubignacco indossò i para­
menti e quindi arrivò sul posto, accom­
pagnato, dai canonici e dai parroci 
della città e prese posto sul palco 
espressamente eretto. 

La cerimonia durò parecchio. Il ca­
nonico Polizze lesse la pergamena ri 
cordante l'avvenimento, dettata in la­
tino, che poi arrotolò e rinchiusa In 
un vetro tubolare, e pascià la depose 
in un vaso di pietra a forma di dado, 
assian^e ad una piccarsi, epigrafe incisa 
su lastra d i . rame. Vennero. pure ria 
chiuse dalle monete spicciole d'argento, 
di nichel e di rame, ed alcuna reli­
quie di Santi. Indi la pietra venne mu­
rata. 

La chiesa venne dedicata a San Pao­
lino di cui quest'anno si celebrerà l'XI 
centenario. 

Finita la cerimonia religio&a, i chie­
rici cantarono un inno scritto per la 
circostanza. 

Molli curiosi assiatavano alla festa, 
a non mancarono i fotograti. Di questi 
ne abbiamo contati tre. 

Mezz'ora dopo tutti questi preti, 
questi chierici, questi curiosi si trova­
vano in Duomo, ove mons. arcivescovo 
fece un breve discorso a poi vennero 
cantata preci ed impartita la benadi-
zione papale. 

Alle 18 con treno speciale i chierici 
partirono per Udine. . 

Durante il giorno l'arcivescovo som­
ministrò la cresima. 

in qiieal,a lunga iilippica il corrisjion-
donto si è dimonticato di accennare, ciò 
olle a noi consta, olio all'una vi fu pranito 
di gala, al quale picsero parto parocoliie 
notabilità cittadine: sindaco, segretario, 
il medioo Acooidini, l'avv. Brosadola in-
niore ecc. 

Una vera luiacellaiica. — Â  d, li, 
P o r d e n o n e , 26 — Il collega 

Rosso ci prega di pubblicare: 
« li conte Umberto Cattaneo, redat­

tore del Tagliamento, ha fatto inserire 
aeil'Adriatico una smentita alla mia 
smentita di ieri. E por avvalorare la 
sua asserz'ona cita i tosti Z'icchi e 
Uresin. 

A parta che il Cattaneo senta per 
altri — dacché egli non fu l'autoro 
dell'articolo incriminata — il bisogno 
di negare la mia affermazione, faccio 
osservare; I. che il Rresio asserisce il 
falso se dice d'aver udite le denun­
ciate parole perchè, agli, s'è allonta­
nata dallo studio Asquioi — dove io 
avrei pronunciata la frase — quando 
protestava dell'uso che del mio nomo 
s'ora fatto (Teati'À'sijuini F;. G. Pollon, 
Scotta Luigi, F. Ui\ Poi) l ì . che tutti 
i presenti possono solo ripetere ch'io 
dissi di riferire alle scioperanti il 
tranello leso loro dagli avversari, 

Ddl quale proposito subito desistei, 
appunta per non croare malumori. Pos­
sono far fede di quanto scrissi, non 
solo lo persone mooziunato compreso 
lo Zacchi, ma anche l'avv. Policreti e 
la ^stessa commissione delle tessitrici 
alla quale consigliai la ripresa in massa 
del lavoro. 

Hi ^ completamento fantastico quindi 
ch'io « ad ogni costo » suggerissi la 
continuazione della sciopero. 

Se ci fosse un po' più d'amore alla 

verità siglili smentite non sarebbero 
necessarie. 

Oroz'a. Guida Rosso ». 
Teatro. — Benissimo riuscirono le 

rapprosentaz'ooi date dal nostri dilet­
tanti al Sociale. 

La lega di Torre ha fatto chièdere 
atla direzione dello stabilimento che le 
3 lire, ohe ogni macchina ha per quin­
dicina in più della tarilTa e ohe veni­
vano tolte se l'opera'o mancava al la­
voro per mezza giornata anche in causa 
di malattia, sieno messo in tariffa. La 
Commissiona della lega ha avuto ri­
sposta affermativa. 

Processo, >— Qiovodl alla Corte d'as­
sise di Udine si svolgerà la causa pe­
nala contro quel giovane Moras che 
ha ucciso il povero Oerardi, 

Tpiwisnano Udineae , 25 — 
Un bravo illusionista — Abbiamo avuto 
tra noi il sig Ugo Oolbert bravissimo 
illusionista che per due sere consecu­
tive nella sala IJanollo svolse uno scelto 
ed interessante programma di giuochi 
di prestigio. Favorito da alquauto pub­
blica incontro la comune soddiafazione 
meritandosi frequenti ed unanimi ap­
plausi. 

Invitato da noi egli verrà a trovarci 
anche sabato e domenica prossima a 
per la buona imprassiona lasciata sarà 
certo di essere'favorito da molto pub­
blico. Cacao. 

S a q u a l * , 25, (x)) — Funerali. — 
In seguito a brevissima malattia venne ' 
rapito all'affetto dei suoi cari il giovaue 
Giuseppe Agosti d'anni 14| unico su­
perstite dai figli maschi dell'amato a 
stimato nostro medico dottor Leonardo. 

Questa sera alle IG ebbero luogo le 
onoranze funebri dal compianto giovine, 
alle quali intervennero le Autorità lo­
cali e quasi l'intiera popolazione dal 
Comune e paesi limitrofi. Della corone 
posavano sulla bara ed un'infinità di 
torci seguivano il feretro. 

La dimostrazione di aSetio e stima 
manifestata in quest'occasione alla fa­
miglia Agosti, valga a lenire in parte 
il dolci e dalla crudele sventura cui 
venne colpita. 

M a i a i i O i 25 (rit.) — Nomina del 
segretario. — Nell'ultima seduta il no­
stro Consiglio con voti 11 contro 7 ha 
nominato il segretario nella persona 
del sig, Scotti ora residente a Paularo. 

Osserviamo che gli avvisi di convo­
cazione, benché presentati a tempo de­
bito, furono recapitati duo soli giorni 
prima delia seduta, così che i consi­
glieri non poterono prendere gli ao-
qgrdi necessari. 
' 'tiIotr'nlóuMida'iti dutibiò'l'tnéi-ìti'del 
sig. Scotti, gli diamo sino da oggi il 
buon venuta. 

Per l'Acquedotto di Niisis 
Una comunicazione del lliuiatoro doll'lii-

terno all'on. Caratti annunzia che fu au­
torizzato il Comune di Niniis ad un pre­
stito di favore di 20 mila lire per la co-
struziouo dell'Acquedotto. 

Il mutuo sarà contratto presso la Cassa 
Do])Ositi 0 Prestiti, ad un tasso di lavoro. 
• • ,i;.'..'i:lljWw„.ii rti^^bjil 

Caleidosoopio 
l i /oQoiucist tco — Domani, *<J8aprilo, 

S. Vitale. 
Uf fe iuer i i l e s t o r l e a 

37 aprile llitìD, — Pietro vescovo di Con­
cordia, smembrando, di conseaBO col sito 
capìtolo lo part'ocoliie di S. Margherita, di 
Arzene 0 diS. Martino di Yalvasone, men­
tre esonevtiva i fedeli delle medesimo del 
dovere di recdraì, come por lo passato, 
Clini oracihus tempora Utaniarum FroceS' 
sionem alla Piove di S, Griorgio (della Ri-
chìnvelda) tonevali tuttavia obbligati di vi­
sitare la ChicÉìa cattedrale nel giorno sacro 
al Patrono della diocesi di S. Stelano. fAr-
oliìvio/jliiesa Yalvasone : Ecolesiastica tno-
numonla p. 4). 

Spiegazione del robus-monoverbo di ieri : 
la T sana — £atiffaxta. 

l&ebiKH n&oi ioverbo; 
1 M t-t K* 

ì 1 
1 1-1 

h 1̂  
1 1 1 1 1 \ i 1 
i '• 1 

Variai ii croiaca iansse 
Milano progredisoeM - luafQamento eMlrìco 

Milano, 2C) (rit.) 
(X.) Solleva da qualche tempo Ucurio-

silh, e lo stiiporo dei milanesi il tram elet­
trico inaffialore mesdo in prova dal Muni­
cipio por l'inui'Ilamento delle vie percorse 
da tram. Il sistema è davvero splendido. 
Vodole uno doi solili tram elio percorra i 
binari dolla Edison, olio spruz'̂ a a (il di 
terra lo vie ; l'acqua può ossero lanciata a 
20 motri tutti intorno al tram : il getto 
dell'acqua e regolato dallo stesso manovra­
tore del tram. Vanltiggio sensìbilissimo di 
questo sistema ti cho quasi non occorre 
personale ~ un manovratore, 1 conduttore 
— l'inaffiamonto ò rapidissimo, non si for­
mano pozzanghere nelle vie. 



IL FRIULI 

DDINE 
{It ttkfiTM dtl Friuli iu r ta U nuiMniI S I I 

Il Oronitta è a dtavoiizione dtl pttbhiieo in 
Vf^ìo iattt a atti io ani. » daltt U alU tSy 

t . 
Ciii ole mvm nei beni i Montalcons 

Uoii quotato suggestivo n tmpreaaio-
Daute titolo il Oiomale di Udine stampa 
una letterina di «un egregia persona 
d'oltre oonflne » — guardate oc po' il 
caso! — < di passaggio, pei' Ud>iie», 

Quel "di passaggio,, - "Si dioè,,... 
La quale persona di passaggio « crede 

opportuno partecipare le voci che cor­
rono circa l'amminìstraslooe del beai 
del legata, Tullio posti nel territorio di 
Montaloon '̂if, 

Oh oialòl olio cosa è duoquo mai 
successo t ,Forae al ritorna, laggiù,, ai 
metodi ohe usavano sotto le bonarie e 
indulgenti Ammiaistraz oni moderato ? 

No, per tortuna, Semplioemenis « si 
dice».,,, 

Ma riportiamo testualfnento : 
« Si dico cho di qiioUJam(nìnistiwioiie si 

lia jiodUsslina "ouiM ; ulìS " vuoile loiTe jn-
trolibero ronderò molto fld di guanto fèn­
dono ; ma vi si fa tntto all'antica, e non 
si pensa nemnisno lontanamente a intro­
durrò ptoflono InnoToisionì. Tutti i possi­
denti dei dintorni sanno trarre maggior 
proìitto dalle loro torco e ridono quando 
cade il discorso sull'amrainiBtrftaionB del 
Legato TulHo». , , • • . 

Dunque, l'affare è diverso Sarebbero 
i poasideoti dei d ntomi ohe < ridono »; 
mentre una Tolta.ridevano — per e-
ssmpio —,1 •• procuratori generali fi-
dooiarii dell'Ammioistrasione di Tronto 
(V. Memorie dei Revisori; MuZ!«iti, Ru­
bini, Sandri, — Anno 1899). . .,.;ji 

E tiriamo innaoKl :_ "' • « ' • 
e li'oraministratorei del Muniolpio. di U-

dine, sig. Pagursi, si lascia raramente ve­
dere..,.|> 1. , , , , , , 

Coppo.di Bacco,I adesso,,ioopminclo 
a capire doye ti,.vuol parare: h,o,una 
famosa paura obf quel signora d'oltre 
confine e di passaggio per p<ì>ne. sia 
un molto v.oeversa.obe' medita il «(Le­
vati di oostli ohe CI vo' star io »! Bista, 
continuiamo: , : . 

« .... e tutto fa il gastaUlo,:ck$ è un ve­
terano dell'i, t. eserQÌtoi.,nn>,pstriaoante 
di prima-faraa, di, quelli, proprio jde) 1848 
olle amano ,l'Italia, come E liî nq̂  negli 
q o p l i i » , '^^^, I , . ' ' ' , , ,' ,_ ' ,' 

E il Oiornale di Vdine, potymieti^: 
,«S^, ĵ jiiD oiò olle,-, viene ,jj|j.i;itgij.|pas6 

.vero, anihs inpart^f^iì\Uuth.'.",i>ìpÌrteUl) 
ridonderebbe p'o'n so.lò'a danno' nJa a dis­
doro del nostro Munioiplo. E jler oggi non 
dioia'mo altro, attendendo' ohe si rettiflohi 
0 si smentisca 'da olii di' ragione».. 

In att'es) di'che, ho' avuto.anch'io la 
onrioaiti di conoscore ià' tulio ciò sia 
vero.... anohé in parie; e mi sono 
procurito subito'il pia-ere di una 

ITESflSTA COL SI8. ;PIEHa S A p i 
come oblni che' fu,' più e meglio forse 

d'ogni altro, addentro alle cose' dei 
Legati; e;ohB_Ofî i ^„,ritiratoei,i dalla 
pubbliiia Àmminìstrasfooe'— è-in'grado 
di fare imparziale testimonianza ; e al 
cui valore ieri stesso il Giornale di 
Udine — aia pure per fare il consueto 
sberleffo di disprezzo agli altri '— ren­
deva omagg 0. 

Una volta ,..> e adesso. 
Non si s'fatto niente? tutto' all'antica? 

E' la prima domanda che abbiamo 
rivolta all'egregio amico. 

— Prima di tntto — ci ha risposto 
bisogna riferirsi alle condizioni in cui 
l'amministrazione Tullio lasciò i fondi 
e i coloni. 

Ne dà un'idea il fatto d He 67 mila, 
corone di credito, lasciate da Tullio 
sai coloni; sulle quali purtroppo Tarn 
ministrazione dei Legati pagò la tassa 
di successione, mentre — per l'inaol-
vibiilà del coloni — non c'era da ri­
cavare un soldo.- Questo avvenne sotto 
le piasate Amministrtizioni Comunali; 
por conto mio, certo avrei proposto 
chs quel credito fosse abbandonato. 

Le condiz'oni di quei fondi e di quel 
coloni tirano di véra naiaeria. Basti dire: 
non gelsi, nou quindi pi eduzione di 
bozzoli ; non bestie da latte; non conci­
mazioni chimiche. 

I<i queste condizioni l'attuale Am-
ministrazions ereditò l'azienda dai 
Legati. • , . I' 

Ora, l'opera di restaurazione, nel­
l'industria agraria,-ognuno lo aa, .non 
può dare effetti immediati. 

La prima ed assidua cura deil'Am-
miitrazione sotto la gestione Pagura fu 
quella dell'impianto dei gela', per ripa­
rare ad una delle cause principali della 
miseria dei colobi. E un razionale im­
pianto, di molte centinaia — migliaia, 
forse — di gelsi, fu tatto. 

Cosi al é pensato ad una ragionevole 
ricostituziòiie di vigne e di frutteti. Ma 
naturalmente il bijnefloio non si piiò 
risentire ohe dopo quàlbhe, anno. 

Nel meiesimp tempo si è provveduto 
alle anticipazioni dei ooncimi chimici 
lil par sottrarre i coloni agli strozzi­

naggi .il (• p'dvveduto a ^omm'ni^trare 
loro il granone. 

Notate ohe ver<o qooiti coloni l'Ainm. 
d(i Legati ha uno spucialo impegno 
morale, per la raccnmundazione del te-
stanto Tullio, che si usassero riguardi 
agli affiltuali e ai coloni g'ìi apparto 
nonli a l'ufi'inila, 

E d-bbo anche din', o <i può anche 
documentare ricorri ndo iigli Alti in 
archivio, che nel frattempi) si sono ri-
oono'ciuti 0 repioaal non pochi o non 
piccoli abusi — inveterati — con no 
tevule proScto dell'ai onda... e non 
senza mionccie all'Amministratore Pa­
gura, e anche a mo, 

Quel fannullone di Pagura.... 
— E ia tutto questo o'è l'opera del­

l'amministratore Pagura? 
— Ma anzi, è opera sua; io posso 

ben attestarlo, por averlo constatato 
durante il periodo che abbi il referato 
dei Legati. 
. Ddl resto, l'Amministraziono dei Le­
gati non ha mica solo il fondo di lionohi. 

Le tenuto del Legati sono numerose 
e sparse per un circuito di 200 chilo 
metri. Al di qua del confine vi sono 
le tenute nelle mappe di Udine.Chla-
vri-, Ud'ne esterno, Piadamano, Uut-
triu, iitiiuaiizacao, Premariacco, Orzano, 
Uurnrglons, Lauzacco, Lumignacco, Or-
sarii, Moimacco, Toppo, Mednoo in 
territorio di Spllimbeigo;in territorio di 
Latisaua, Pooenia, Toor;i) territorio di 
Palmi, Gonnrs, lì oinicco, F.ioglis, Co-
taguano, Felettis, Castions di Strads, 
Bagnaria-ArsB, Porpetto, S. Giorgio di 
Nngaro a Chlarlaacco. Al di Ih del con 
fine, Campolongo, Gradisca, Vilisse, 
Ajallo, Crauglio, S, Vito, Aquili-js, Ron­
chi, Monfaloone, Debbia Starauzauo, 
Zanata, S. Pietro, S, Canziano, Pieris, 
Soie.schi»no, e Kedipuglia ... 

Sì tratta di una proprietà snddivim 
in o'tre 40 possldonzc, alla loro volta 
suddivise in numerosi appczzamenti. 

Sicché sarebbe assurdo pretendere in 
ciascuna o in qualcuna di esse l'assidua 
pei-manonza pnir.ionAle dell'Amministra­
tore. 

Eppure il Pagura, che ai trova inse 
ditto, se non m'ipganno, da circa un 
anno e mezzo soltanto, tia compiuto un 
grande e complesso lavoro di trasfor-
maz'one e di riscatto, che darà risultati 
notevollsaimi. 

Lunghe ed Intricato trattative oc­
corsero, ad esempio; 

per la vendita delia tenuta di Caneva 
che' diede un discreto ricavato ; 
' per l'alienkiiono dei fondiper l'irri­

gazione, trattative che reclamai ono per 
un anno e mezzo le p'ii vigili e asaidiie 
cura dell'assessore a dairamministratara 
e portarono un beneficio di oltre 2 mila 
lire annue, con l'estinzione del mutuo 
di 57 m la corone con la filiale della 
Banca di Budapest 

Poi la completa trasformazione delle 
tenute di Pradamaoo e di Udine. 

La riduz'one in sicuri reddili a con­
tanti, do'le rendite in generi e delle 
problemat che reg.ilie, com-eraiio per 
consuetudine inveterate. 

E l'affittanza vantaggiosissima (2 mila 
corone annue, per 18 anni) del Molino 
Tullio a Monfalcooe, che sotto le vec 
Ohio Amministrazioni eri sfitto o te 
nuto da inquilini che.. se ne anda 
vano senza pagare. 

E potrei citare altra e altra opere 
compiute, sa non ai andasse troppo per 
le lunghe. 

E quel gastaldo di Monfaloone? 
— chiedemmo al nostro intr^rvistatc. 
— Ma quel gastaldo, certo Antonio 

Povernic, è tassativatnante imposta dal 
testatore Tullio! e non ti potre'nbe 
mandarlo via ohe nel caso di gravi 
mancanze. 

Ora sta di fatto che sul suo conto 
l'Amministrazione nulla ha da ridire. 
Come affezione alla possidenza affida­
tagli egli è un modello, 

'Tuttavia d-ìbbo dire che la sua par 
tita di trattamento fu regolata; con-
trariamanta — anche qui -^ alle di-
aposizioni della precedente Amministra­
zione, che aveva deciso si lasoiaasero 
andare le cose «airaotica>. 

Quanto ai sentimenti politici del 
gastaldo, l'Amminiatrazione non ha il 
diritto di immischiarsene ; molto più, 
ripeto, di fronte alla tassativa disposi­
zione del testatore. 

Del resto anche su ciò nulla credo 
si potrebbe trovar da ridire; perchè 
l'azione del Povornic in questo senso 
è prudente corretta. 

Concludendo 
Omettiamo per ora molte altre cose 

che l'egregio Saudri ci espose intorno 
al presente e al passato andamento 
dell'Amministrazione dei Legati. 

Ci potranno servire, occorrendo ; e 
e cioè se il Oiornale di Udine tro­
verà opportuno ed utile pei suoi amici .. 
od ex amici, istituire un documentato 
confronto fra il presente od il passato 
di quella importantissima e delicatis­
sima aaionda. 

l̂ er conto nostro e dei nostri amici, 
ogi.i volta che il Oiornale di Udine 
ha la cattiva idea di toccare di questi 
tasti — fu già dimostralo altre volte 
— c'invita.... a nozze. 

IiilanM. CIÒ che rî iu'ta qui lopra 
dalia teiiimoniariza Sandri basta a ili-
mostrare luminosamente quanto stupido 
siano — a dir poco — le pretesa 
« voci» raocoits (ìairipotetioo ~ « pas­
sante >, e vcr.-iate nell'amoroso L-rembo 
del Oiornale di Udine; e come sia, 
se, mti, amm'rab'lo il lavoro di re-
staurazioi u cumj'iito -^ o in gran 
parte dovuto proprio all'amininistra-
toro PagoiM — in OIJ.<1 breve tempo j e 
SI debba rilonorlo prodotta di attività 
0 di largh'izzi di vedute nuu comuni. 

E si alf.iccia invece molto ragione­
volmente un dnbb o : che., sulto galla 
ci coni ; che cotesti attacchi siano aem-
plioemonte l'effetto dogli abuai re 
pressi — dai (impianto dì altri tempi 
di care cuccagne ; sfoghi.... di desolali 
«succhioni », 

Badi il confratello che coteate facili 
prestazioni non siano.,. troppo umili e 
mala spesi servig ! 

Ad ogni modo, se il confratello ci 
trova guito, per conto nostro, ripe­
tiamo..,, c'invila a nozze. 

II. COUMBNT^TORB 

ECHI Cd|ldlGI.IÌIRI 
HLafaffioa furba 

Alle nomine del nuovi assessori, natii-
•raliùoiité; WaìofnaU di ' TMim~ r ipete In 
^solita (liitifòiift-i-mferaMo moHi) di piti,,, gli 
uscenti. ••••'••• !-•'•-
1 Ai quali a i t imi , aijtumlraentej aveva fiitto 

i lo stié!)?Oicoiiiplimonto,a,suo,,toBpn. ,1 .11 ! 
,, -^;,Co8%-rr,..pensa l'aniioi):,ClìlÌ6gia,—,.de-
.ràoa'7,0 ,g.llo)lji,e Hisingo questi , J lh , ; sono 
•furbo, ibf'---*' ' " ' . ' ' . " . , . , ',,i''-',;..'i 

Ma il giàcd:è ovamai così yéòohio'é ilbib-: 
- s é t t ó T ' ' ; • • ' ' " ^ . ' " ' ' '•':•''• ••'•^' ••'- 'y- / ' ^ : 

• Tantò"{)eSdìimlSiaroy il Oiormledi Udinéj 
• 'dovrebbe!fnWntna -bella còsai : t l t à r ' ' f uo r i . 
ila snafllétoi -4< quel la t r o m b à t a i i l ' l 'set-1 
tombre lOOl. t - f ierdimostrare . i . oheinjàgni-
fioo.s.(i;»3A;.di; .teste- quadre, ; d i loe rye lU d i ; 

i.priroJorjdinef... qu,eHi, si!, 1; , ., ' ,,1.1. 

: ' . : ^ : s k - . . , : . ; v ' . ' . : - - - - ••••"•= i " \ 
Conteronilo oon l'iimloo sig. Sandri oh-; 

,biaino. i\̂ ìto,BO '̂Bg)i, labbia! TÌP»titO;:.,flgra. • 
,,4!tji.,lniptW6it5ne',,<ìo,m? ,di, ()3tìlit|l.j,,n MO-̂  
''posilo,'dellQ qichiàràjsione déll.'iissess. „Ma- ; 
'gi8trì̂ ''ii£"'rtoritb^ ali'aopettazioae'Sê ^̂  
!mia9iorii''di'' liiij'ìn'natiiì'iil Consiglia. " ' ; 
' Òi' -pia6ij.;'ripete?gli'' pubbltpanìenfe'blie' 
qiiella dìeliiUraZibite non ebbe bylddilW-
mente -tono elfi intenzione meo che amiohb- ; 
voli Btrispettosi. a; suòi.rignordij; '•eighìft-| 
oando semplicemente il rimpianto lolmiili 
,Sw!lri,,TtT, di jOIJii pgniino, apptezza îl ;Valore 
f9„4eplèp • fi* peitiiita B̂ r :lf( .pubblioa Aw •»'-
j.hl̂ razioné,:—,abbia,yoliito.con Ile ,aufi isj-
''̂ êtStè' 'drinlssióm tlièliaris 'òra'man pòntji,]4d 
ogni buonutSoio,ed. insistenza .pel'^kq'"-

•tori»i--''"n "^^•'•'K •'"' -'•-•:';-''ì!«i'\';. 

Per il i maggio 
Ieri ijera, nella seduta seguita alla Ca­

mera del Lavoro fra la Commissione Jlse-
eutiva e l'0fflcio Centrale, fu oonfei/mato 
l'incarico all'on. Girardini di parlareil 1. 
maggio in Sala Cecchini a nome della Oa-

'mera. 1 1 
Oggi poi sari offlpiata la Giunta a con­

cedei e la banda municipale per aooompa-
gnaro il Corteo popolare dalla Sala OeooUini 
alla Porta conduóente alla festa campestre. 

Il Consiglio Sanilario Provinoiale 
tenue sabato seduta e, fra le tante, 

prese le deliberazioni seguenti : 
Dato voto favorevole alla regolare 

apertura dui manicomio provinciale ; 
approvato il servizio farmaceutico del­
l'ospedale civile; 4ìchiarata obbligato­
li! la provvisia di acqua potab'a buona 
pur i comuni di Attimis, Qudoia Po-
voletto, e Tolmezzo per la fraz'one di 
Casanova; approvatili regoiamanto sa-
liiario di mjlti comuni; permesso il 
libero transita alle polpe di barbabie­
tole, e plaudito all'iniziitiva del Cir­
colo Speleologico di togliere l'ìoliui-
namento delle acque potabili pei ca­
daveri degli animali gettati nelle vo­
ragini e tra i burroni dei monti. 

La Dsputaxione Pr>o«inoiale 
ha ieri fissato per il prossimo giugno 

la nomina dei 10 condiglieri provinciali, 
ohe dovranno portare a 60 membri la 
rappresentanza della Provincia. 

Saggiamente deliberò poi di concedere 
su Iniziativa dell'Assoc'azione fra im­
piegati il riposo festivo al personale 
dell'amministrazione provinciale. 

• Oitoolo "yexcii"^-
Al I Circolo 'Terdi» , l'aiinunoiàto opn-

oerto seguirl posdomani aera—-29 corf. 
i - lille ore 0. • '. 

Il programma, yariatissimo,' assicura una 
serata splendida. 

I biglietti prescritti dì Banca 
,: '::..;i«,;coR9o;:,;,• 

Il Ministero del Tesoro e gli Istituti 
d'emissione hanno pubblicato e diffuso 
avvisi coi fac simili dei biglietti che 
cadranno in preacriziono col 30 giugno 
p. y. 

A complemento di ciò ed allo acopo 
di rendere meno facili gli errori, spe­
cialmente per le classi poco istruite, 
fu pubblicato una riproduzione in foto­
tipia dei b'gliotti che resteranno in 
circolazione anche dopo l'epoca suddetta. 

Indii'izzaro oarto.'ina-vaglia di lira 
I.ùU a Aolillle Moretti Udine. 

\3ò terrecotte " Friuli „ 
EX BURQHART 

Costituzione della « SooletA Anonima 
Cooperativa » 

Il noto od apprezzitissimo 0 premiato 
laboratorio Industriala-artistico Bir-
ghart è stato — con rog to net. Bir-
oabi -— ri'evato in questi giorni da 
URI « Siioiel/i Anoniìnii C(.opjraliva 
Terfucolle Friuli*, regolarmente co-
stituiin, promolori i signori : Ruggero 
Coaohi, Roberto Burghirc, dottor Co­
stantino Pél-ttalnt, avv. l'abib Celotii 

La Cooperativa ò costituita : dai soci 
produttori e da soci contribuenti, per 
quoto a caratura, con percentuale do 
torminata. 

E<sa ha rilevato l'avviamento 0 l'e­
sercìzio dell'ìnduatria ; crediamo che 
là direzione dell'indirizzo artistico sia 
— od à augurabile — conservata dal 
signor Roberto Burghart, che vi por­
terà cosi prezioso contributo di attitu­
dini, di dognìzioni e di esperienze. 

Crediamo pure sperabile la callub:i 
raziona del giovine 0 già illustra artista 
Camaur, per la preparazione del modelli. 

* * 
tiiaeslo nolizie nusuiranno certamente 

gradita a quanti si interessano di questa 
simpatica industria artistica, unica — 
crediamo — nel Veneto, e che io quosii 
primi dieci anni, marcò i saoriùci e 
l'operosa intelligenza dei Burghart, si 
6 già affermata con tanto onore e già 
raccoglie oramai prometteatÌ4simi frutti, 
esaondo oramai i suoi prodotti cono-
acluii e ricprcati in Italia a all'eatero. 

Doppiamente gradito, in quanto che 
assicurano la continuzione dell'industria 
sotta i nuovi auspioii di una vera forma 
cooperativa; e di aver favorito la nuova 
combinazione meritano lode anche i 
signori Burghart. 

Nò v'ò certamente alcuno ohe non 
auguri a quel bravi e coraggiosi arte­
fici, e ai generosi loro aiuti;tor,', il 
meritata successo, 

* * ' 
Il nuovo laboratorio trovasi al num. 

ft di vicolo del Teatro Vecchio 

Alla Cooperativa ferroviaria 
Come avemmo già ad'annunaiare, sa­

bato prossimo 30 corr. avrà luogo la 
aasamblou ' generale straordinaria dai 
soci, ì quali poi dovranno eleggere i 
nuovi amministratori 

Dall'esame dei due ultimi bilanci e 
dalla, relazione del Presidente, abbiamo 
dovato convincerci Che gli amm'niatra-
tori ora cessati dt carica, assunsero una 
ben grava, aiinuzione economica ohe 
minava l'esiatenza della Società stossa, 
eppure iii un anno di energica e saggia 
amministi'aziono poterono a forza di 
bnonvolere por riparo allo falle aiiticho 
a ridonare la prosperità al loro sodalizio, 
colla sola fiducia della sicurezza morule. 

Auguriamo che ì soci accorrano nu­
merosi a deporre ì loro vot', a ohe 
dalle urne sorta un Copsigiió che vo­
glia e sappia continuare nella via' già 
incominciata. 

Si ricordino i ferrovieri, che altre 
società conaimi'i sorsero in Udine e tra 
gli impiegati civili, a f r a gli operai, 
ma tutte vinsero stentatamente e per 
poco tempo, e poi dovettero chiudere 1 
battenti. Confidiamo che e ò non accada 
alla Cooperativa ferroviaria, onore, or-, 
gogllo e interesso dei ferrovieri della-
noatra c'ttà. 

I Levaci del pubblico 
Nelli) nostre scuole 

UN CURIOSO QUESITO 
Un amico ci mostra il seguente que­

sito dato da risolvere a dello alunne 
di V. classe: 

« Qiial'ò l'area di un rettangolo olio 
fra il poviiuonto di mnti'i.... x'?» 

1 — Non è enorme ? — domanda l'a 
' mica. 
I Eh, ci pare che si A meno ohe non 

si tratti di una distrazione dell'inse­
gnante,,. 

Nagazianto milanaea oolto 
I da ep i l eaa ia II vetturino Amedeo 

Padovani stamane alle 4 30 parti dalla 
staz ano per accompagnare il negoziante 
Luigi Gallone, milanese, alla « Croce 
di Malta ». 

Giunto all'albergo parò, trovò nella 
carrozza la sua valigia, ma non il Gal­
lono. 

Figurarsi la sua sorpresa Chioso a 
qualche presente, ma nessuno aveva 
vinto quel s'gnore, ondo il Padovani 
portò la valigia in Questura. 

Il povero negoziante era caduto di 
carrozza in un aooe'aso di epilleasi presso 
la Porta Cussignacoo, senza che alcuno 
se ne fosse accorta. 

Fortunatamente non ai era fatto alcun 
male. 

Q i u ^ t a m o n l a padar igu i lo fu 
dalla P. S.. lo studente liceale M. 6 
che —» assieme ad alcuni compagni — 
in teatro disturbava con stupidi schia 
mazzi, male rispondendo agli agenti che 
lo rimproveravano, obbligandolo cosi 
ad accompagnarlo in questura 

Sall'espalsiono Sei messi ad nsoiBii 
dall'Amministraiiong fra impiagati eonaiiali 

Risposta ad una Interviela 
e ad un eommmQ 

Riceviamo ; 
Il Oiornale di Udina fa seguire al­

l'ordine del giorno votata sabato seorao 
dagli impiegati dal Gomuos, il reso­
conto di una intervista dota liD,mìsaB|) 
comunale e un breve cii'ibmontò,' in­
tervisti 0 commento ai quali risponda. 

E' bene che tutti sappiano per (juali 
fasi k passata la questione che han 
condotto alla espulsione dei massi ad 
usciî ri dalla .aocieti degli Impiegitti 
comunali e come questo gravissimo 
deliberato sia stato inevitabile in oàhsa 
del modo col qulilu ai compòrtat'Ona 
specialmente alcuni messi. 

Fino dal nascbra dalla società il 
Conalgllo direttivo ebbe a onore il mi-
glioramento economica dar- metal « 
degli ujclari, tanfo vero che propose 
la loro accettazione nella società stessa 
non' per d spoiî i'Oiie dallo' statuto ma 
por voto di asseuiblcii; 0 il votò "fu 
una'iiine Più tardi fu chi.iraato a cnm 
pletara II Consiglio II messo Ojt\ Negro 
pure con voti unisiiimi. 

I verbali delie .seduto san là. ad at­
testare quanto la suuieià si occipò 
dî g'i intereSKi dei mossi per quaiito 
riguarda la concessione diigll aumenti 
sessennali ; anzi il Consiglio andò oltre 
le loro domando, fatto sempre.a loro 
eiiclusìvo interesso, a deliberò di pro­
porre un m glioramentoaucha per gli 
uscieri ohe, privi di ogni pfdvento 
derivante in causa di sertìiiio, tono 
rimunerati assai scarsamente. Ma par 
considaruzioui di opportunità ricono­
sciute giusto anche dal Dal Negro, a 
per consiglio del signor prò Sindaco 
nello scopo di scongiurare il pericolo 
che tutta la riforma progettata nau-
fragajsejijl; oonsĵ lio: rjmapcl̂  dijuatro-
cintfro 'la''eàitsa' Ber-- miiSsl 'e ae^li u-
scieiìi ftpp6tia (caie ap)>MTlitb l'aamnnto 
proposto per gii impiegati. 

II Odi Negro atasso ritirò la sua.ul­
tima domanda diretta alla Oiuiita co 
manale e, por incidenza, A baî e no­
tare chi) anche quella domanda come 
la pr '̂C-dente invocava migliprambnti 
per i soli massi, contrariamente al dà-
liberato del'Conaigllo direttivo di in­
cludere nei migliorameoti anohaV gli 
uscieri.. il 

. Ad ogni modo, ooma- si è . detto, il 
Del Negro ritirò tale domandai, e < ai 
confermò soddisfatto delle dichiarazioni 
scritte e.verbdili del Consiglia diotoa-
parsene in, un pro-simo avvenire, e 
soddisfatto ancor più della promesaa 
dal signor pro-Sindaco di dare tolto'il 
suo appoggio perchè >il miglioramento 
cb'esto fosse portato .ippî uzl, al .Con­
siglio comunale in bi;év,is'aìma tempo. 

Fin qui tutto andò bone e di' obmun'e 
accordo Ma ecco che i measi e gli 
uscieri non sono contenti a discono-

I scendo l'opera del Consiglio e la p'ro-
maaae del pro-Modaco, mandano clan­
destinamente ai consiglieri comunali 
una circolare che matta in cattiva luco 
l'opera degli impiegati e mistifica un 
deliberato consigliare, perchè le dieci­
mila lira stanziata in bilancio figurano 
nello atesso per miglioramenti agli 
stipmdi degli impiegati e non di tutti 
i'dipendenti del Gomiiue come in quella 
circolare si asserisce, che io quésto 

loaso la aomma giornaliera d'aumento 
spettante iid ognuno sarebbe forse di 
dieci contesimi! 

MJI il colpo è fitto, il sasso è lan­
cialo ed ha prodotto anche il suo ef­
fetto, e gli imp'egati a tutela del pru-
pnii interesse a sopratututto del loro 
decora si uniscono in assemblea per 
deliberare sul da farsi. 

I signori messi, udita dal presidente 
la relazione dell'avvenuto non si cu­
rano di eutrai'e in merito del loro 
operato, non sentono subito il bisogna 
dì scolparsi per l'atto compiuto, ma 
Impugnano invece la legalità aulla e-
spulsione proposta. 

E solo più I tardi, quando parecchi 
impiegati hanno parlato' in foro favore 
0-1 hanno attribuita la causa dall'errore 
commesso all'impulsività, all'inespe­
rienza, alla buona fede, eoe, od Iianno 
loro offirii m ilo mjdi per una facile 
e spontanea riparazione, soltanto al­
lora e mediante i buoni uffici del Prof. 
Cav, Pizzio e del Prof. Carletti, ac­
cettano di dichiarare in iscritta di aver 
abagliato e di apprezzare l'opera oom-
piuta in loro favore dal Consiglia della 
.Società. Com' è naturale il Consiglio 
afferma di non-poter accettare una d-
chiarazione che fatta più per sugge­
rimento di te-zi che per propria'Con­
vinzione potrebbe parere ostorta e 
vuole che.questa atto venga dai meâ i 
e dagli ucieri esternato con manifesta 
spontaneità, come espresaiohe. aincora e 
naturalo del loro pentimento. Intanto 
la dichiarazione scritta dignitosa, mi­
surata, corretta, gira tra loro e vien 
letta da ognuno, ma quando si tratta 
di apparsi la firma, il messo .iToppani 
si alza per dichiarare che della circo­
lare mandata ai Consigliere Comunali 
etili. non no sapeva niente e perciò 
non riconosce errori da parte sna, 
qualche usciere fa analoga dichiara-



IL F R I U L I 

zioue, mo!t' nitri nott ^'vi» rj"jifmp vo 
Dutj itll'a-i-tetub Cd it J\it tii'tiAtìnu ui}.i-
SUDO VUU'L licmire subito s salo qiliil 
ouno dico ohe Armerà domaai. Il Con­
siglio non hi quindi sbagliato met­
tendo in dubb.o la sinoorilK della di-

' ehiarazione proposta. 
]<) si To innanzi, u si nppui'a cho la 

ciroolaru mandata ai Con^i^jlidi i Oomu 
naii è stata soritta da pochi «oltintn e 
allora si l'iciM-caiìo i rfspnnH.tb ti, in:i 
questi non si fanno avanti. La oircolarn 
quindi é tutta nnit mistiUcazionu, è una 
vigliaoehoi'ia, e di fronto al pericolo di 
oonaèrtare in seno alla Società il germe 
della discordia o di iiquinaro e traviare 
i suoi scopi di fratellanza e di amore 
Tiene, con un ordino del giorno del 
Consiglio astturientemonte mot; rato, fatta 
la proposta per l'espulsione dalla aooietii 
dei mossi e degli Uscieri, autorizzando 

' i non colpevoli a rientrarvi. Il Prof. 
Csrietti OBSurfa che l'espulsione anche 
temporanea di coloro cho non ebbero 
parte nella faccenda suonerebbe imme­
ritato rimprovero ed api<r«zzando ognuno 
questa sua giusta osstM'vazionn, egli fa 

,,appello unitàmento al Consglio che gli 
'Buloi'r 0 l'autoro di quiilla clrcoltire 
assjiuailo la responsabi'ità del loro atto 
e si dimettano da soci seduta stante. 
Ma ohi Ila rotto noii vuol pagare; chi 
ha rJmorch ato getta ora n in.ire, nes 
suno ricono:ii!e com' proprio quoll'atto 
e l'oapulsloiio in massa dei mo.isi e degli 
uscieri vieno deliberata ad umaoìmiià 
di voti. 

t Oi'a io domando al Messo intervistato 
dal Oiornale di Udine: 

"' se'ia loi'o non fu cattiva azione; 
. ' se àou è falso qoello ohe egli dice 
..ohe i messi erano disposti a Armare 
C.f na dichiarazione ; 
•,'-n se non è vero ohe alla vigilia di man-
'':4iire la circolare ai consigiìeri comunali 
,i messi e gli uscieri raccoglievano firme 
; por dimettersi dalla societh ; 

se non è vero che nessuno li esil 
..ha TOiuco riooudscere la patoroitài della 

oircoUro mentre è notn che non tutti 
ì messi e'noD tutti gii uscieri la con o-

' Bcevano o non ne conoscevano l'impor­
tanza e lo spinto; 

se non è vero ohe il loro rappresen­
tante Del Negro dichiarò in Consiglio 
ohe era stato soprafatta dai col leghi ed 

' accusato persino di essersi venduta agli 
iimpiegati ; 
.' se il Del Negro richiesto del perchè 
'avesse presentato le sue domanda sol 
"tanto: a nome.e peif conto dei messi, 

non abbia rlsppsto ohe agli uscieri era 
prudente'pensare un'altra voits; 
.'.' se la loro anione in causa comune 
oon gli uscieri non rappresenta quindi 
ì)n tardo e interessato ravvedimento é 

.. da parte degli uscieri ingratitudine 
verso li Coos'glio della Soc età che a 
teva aurato i loro interesiii; 
/ se infine ieH stesso alcuni uscieri non 

.,IìaDD(ì:l,dichiarato ohe protestano contro 
ll'oper^to^Jei mossi. 
' Per ooooluiiure : 1 messi dimostrarono 
di non essere informati dei principi su 
oni ai (ondano le sooietii aventi oa-
vàttere uguale a quella tra gli impie­
gati del nostra Comune ; di ignorare la 
morale ohe tiene avvinte le collettività; 
di non aver avuto fede nelle ragioni 
per cui chiesero i miglioramenti, per­
chè dalla fedo nasce la logica e la oo-
aeienza; dimostrarono invidia verso im. 
piegati ohe sono pagati meno di loro 
ed obbligati al contrario ad un servizio 
magflìore e superiore; ai qualificarono 
suggostivaménto poveri salariati men­
tre nes.;una diversità di trattamento 
hanno dal Comuuj, avendo anch'essi 
diritto a pensione per la quale anzi non 
versano neppure il terzo dello stipendio 
del. primo anno di servizio come gli 
impiegati ed essendo prossimamente 
ammessi a godere ìi beneficio degli au 
menti sessennali come gi'iraplrgati. 

Per g i uscieri invece risulta oha 
furono sémplicemente rimorch'ati dai 
messi, mentre resta fermo anche por 
loro io stessa trattamento che per i 
messi salvo lo scarso stipendio (non 
inferiore però al salario annuo di un 
muratore a di un falegname di prima 
olasse) che per ragioni di servizio, di 
contatti, di dignità d'ambiente, ò ur­
gente di elevare. 

Quanto ho detto resta sempre per 
il bene della famiglia comunale, senza 
rancore; senza' recriminazioni o anti­
patie 0 tarde ricerche di responsabi­
lità, ma con la sola speranza vivissima 
ohe fra qualche anno messi ed uscieri 
educati allo prove non cadranno in 
cosi gravi errori, o, cadendovi, avranno 
la franchezza sempre apprezzabile di 
dire: sono stato io, ho sbag'iato! 

Quanto poi al Giornale di Udine, 
che è fuori della nostra fam'glia, è un 
peccato doversene occupare. Sempre 
ugnalo a se stessa esso si sente irre­
sistìbilmente, fatalmente trascinato a 
seminare l'odio ed a lanciare insinua­
zioni che tradiscono il rancore, l'in­
vidia forse, la poca nobiltà d'animo di 
chi scrive e destano nel lettore pietà 
profonda e commiserazione. 

Oli impiegati giovani entrati, come 
dice il Oiornale di Udine, per parti­
gianeria, sono tali che onorano il posto 
che occupano e chi li elesse, o la punta 
punta velenosa lanciata contro di essi 
in uoà questione come questa, non può 

che rattristare s convincere 
sintii inquiii?.ii>n>i .sotto altro 
vive ancora. 

Un mutto giovane impiegato 

dm la \ essendo il 
..ipoglìo 

Oal manloomlo ppi>»inoi»l« 
è riuscito a fuggire un pazzo, che potò 
poi essere ripreso.-

Sorpi-eiide la co îa, essuiidu esiguo il 
numero .lei ricoverati e rilevante quello 
dei sorvpg'iariti. 

Saranno prosi provvedimenti. 
U n b r u t o — certo C, <H ppn Co 

rinoigh da Cividalo — venne ieri tratto 
in nri'iisto |irr nvoro tentato li d m -
tnottore atti turpi sulla qunttorillce'iuo 
Adele Uacorich. 

l i C i p o a Z a w a l t a i ricco di ot­
timi elementi darà domani nera in 
Giardino — con qùiilunqu» tempo, data 
la sicurezza del piidigliono — le sue 
rappresentazioni. 

Il pabblioo non mancherà di accnr. 
raro numeroso. " • ' -. ^ •• 

Cerca Ditta Commerciale 
abile signora o a-gnorina di buona fa­
miglia, che abbia fatto le scuole tee 
niche per modo da essere in cond zlone 
da poter di^inipegnare la tenuta dei 
registri. 

T«ati*i «d At*ia. 
Taatro Minapwa. 

ITALIA VITALIANI 
«Adriano Leoouvreur» 

Quanto lietamente il pubblico udinese 
abbia riveduta la cara ed Illustre ar­
tista, '0 disse il grande od eletto udi­
torio accorso ad affollare il teatro, e 
lo disse il caloroso applauso che la sa­
lutò al suo primo apparire sull» scena 

E! l'applauso ai rinnovò, poi frequente, 
intenso, prorompente, nelle varie fasi 
del dramma passionale, nel quale la 
Vitalianì porta tanta anima di verità, 
tauta forza d'Interpretazione, tanto fa­
scino d'arte. 

Di anno in anno, nel rivederla, si 
trova ohe questa artista non è di 
quelle ohe >i addormono sugli allori ; 
essa studia sempre, si perfeziona, si 
raffina. Su quel suo viso, in quei suoi 
occhi passano con insuperabile afflcacia 
le fasi del dramma. 

Nella meravigliosa scena finale del 
quarto atto la Vitaliani à grande. 

Come sempre, poi, la Vitaiiaiii è cir­
condata da buoni element', da un com 
plesso omogeneo; essa non ama — 
come tanti divi della scena sog>i>ino — 
grandeggiare sola fra pigmei. 

Il Uujo — il bravo e simpatico Duie, 
compagno fedele della Vitsliani — ieri 
sera era rauco; faceva pena. Speriamo 
che l'indisposizione gli sia passata. 

- ^ Questa sera — seconda ed ultimi 
serata, purtroppo! — " M a r i a A n -
taniatia ,|t 

Nei giornali di Venezia 'leggemmo 
giorni sono la cronaca del successo di 
questo gran dramma di Oiaoom ttl, non 
aolo per l'interpretazione altissima della 
Vitaliani, ma anche per la ricchezza 
dei costumi, per l'accuratezza dei par­
ticolari, per la fedelissima riproduzione 
storica sia delle scene — dei veri quadri 
— che dei figurini to'ti da quegli au­
tentici esistenti al Louvre. 

Prexii serali: Ingresso alla platea olog-
gie 1. 1. — Signori studenti muniti di tes­
sera 0.80. — Signori Butt'uffìciali, bassa 
forza e picijoli ragaz-/i cont. 50. — Log-
giono indistintameuto .10. — l'oUronoina 
distinta in platea 1. a. — Sedia riservata 
ili platea 0.30 — Un palco iti prima o so-
oonda loggia Lire G. 

Del Ve.tco alcooiizzito; non 
eiiclud'jno ohe In ferita postii essere 
Ktata cagionata d i uidnta o M manico 
di un coltella. 

I tosti d'aoousa 
Vengono assunti i tosti d'accusa 

Giovanni Dal Vosco, fratello dol morto 
del morto, Voniero Angelo, Caligo 
.Vi.gi-ìla, llosì; Gjt,) Cjittariii.1, R):3Ì 
Giulio, Zottl Armando, Z'icoarijto Vit­
torio, n>l Vi!n:o liii gin,' ligliu lini 
morto. Tramontili Lorenzo, Dol Collo 
Urabortn, Hoita lirnoato, IlO*sl Pietro 
« bassotta Maddalena, 

In" complojso la dofignaz'ono del Zi-
nolini quale fontore non è che indi­
ziaria specie per minaooie do Zanolini 
quando fu redarguito dal Del Vescn 
alla processione. 

1/impiitatD vinnno d«fiDÌla por attac 
óabrlghe, spacciànle.ii alle volto per 
anarchico. 

Questa mattina 
s'i 6 ripresa l'assunzione de testi 

Il piOGBSso di Beano rinviato 
Su ricorso doH'on. Caratti, P. 0 por 

alcuni ufll^ìiali. Il prooosso pnl di^'ostro 
di Beano, già Aitato per il 3 maggia 
p V. venne rinviato di 7 giorni, cioè 
al giorno 10. 

Il processo Olivo 
Il perohò del ritardo - Le porizie e le 

oonoluslonl ~ Olivo lit oaroere. . 
Dalle l'arifii-ioni di cronaca milanann del 

nostro corrispondente atacohiamo questo in­
teressanti notizie intorno • allo soiagurato 
friulano triste orco di uu'atrooo oronaoa di 
sangue : 

Milano, 2'U 
(X.) Come già vi ho scritto il pro-

cesKO dell'uxoricida udinese Olivo si 
farà nella sessione estiva di questa 
Corte d'Assise, Il ritardo dipese, oltre 
ohe da alcuno, Indagini fatteci per sta­
bilire le ragioni della morte d'una so­
rella dell'Olivo (indàgini fatte dalle au­
torità di Udine), dal ritardo frapposto 
dai periti psichiatri nel pfesentaro la 
loro relazione. 

Ditta relazione venne presentata al­
cuni giorni fa, ma sin ad oggi lo oonolu-
stoni rimasero segrete. Oggi finalmente ! 
si poterono conoscere. ' 

La perizia più ohe un esame del 
soggetto. Olivo, più che una perizia, è 
uno studio pslchioo del delitto, e con­
cludi»; 

1. Ij'Olivo non 6 punto un alienato, 6 
normalf^, 

2. Il delitto non venne premeditato. 
3. Il delitto avvenne in seguito a provo-" 

cazione. 
Dirvi che queste conclusioni non 

hanno sollevato alcuna discussione, sa­
rebbe alTermare cosa non vera : più che 
tutto è commeutatissima la oonclusione 
ohe esclude la premeditazione e il fatto 
ohe la perizia invade tutt'afi'atto il 
campo riservato al giudice, esul i quasi 
quello dello scienziato. 

* * 
Oivo à UDO dei p ù tranquilli e man­

sueti abitanti del oellulare ; attende pa­
cìficamente il processo. Unica lagnanza 
sua è quella che — a suo modo di 
vedere — non gli vengono forniti i 
mezzi per studiare, li! infatti egli logge 
e studia sempre, specialmente libri di 
matematica. 

GUGLIELMO II A VENEZIA 
E' giunto ieri mattina a Venezia e 

si tratterrà alno ad oggi allo 4 il K'iiaor 
di Qorroania. 

La colonia germanica o le autorità 
organizzarono dello toste in suo onoro. 

La popolazione si mantiene però in­
differente. 

E. MERGATALI rft>'.-pTOpr. respnns 

LA COMPAGNIA 
dì Assìcnrazioni Srandìiis g di riassìcnraziDiii 

"MKHIDIONALB,, 
Suciotà Auoiiiluii por Azioni 

CAPITAM'I S'ICaSATO \,. 3,180,000.00 
KISEIIV.! » 3,314,346,32 

TOTALE Ti. 6,464,846.33 
. S E V I ; n i Wli.WZI.'t 

presso la RIUNIONE ADRIATICA DI SIGDRTÌ 
aununzin elio <lal 1" APAXLS assumo 

rfi-sicuni/.ioiin lioi 

ppodoUi campestri 
rolitro i 

Danni della Grandine 
Assiciiiazioni a premio fisso con e senza franehigia 

l'art^eipnzioii, 
utili indiistriiili 
sodati. 

Abbuono del ó jior oonto del premio 
versato a tutte lo polizze oontlmiative anche 
Ko dannoggiatc. 
Pagamento senza sconto quindici giorni 

I dopo la liquidazione 

AGB.VTE PKINCIPALK IN UDTfflJ 

Sig." M. CERNAZAI ved. doU. LUISI BBMSA 
riipjirofjciitata dtU tlotl. E. iHOÌ%'ICI 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu-i 
lia Contai Vico Catari a 
S. Eligio, 8, NAPOLI. 

PREMIATA FABNIACIA 

Giulio Podrecca - Ciwidale 
Einnlsione d'olio paro di fegato di 

merlnsEO iualterabUe con ipofosfiti di 
cnlos e eodn e Ewatanze vegetali. 

Bottiglia pioooia h. 1, media L. 1.75, 
grando JJ. 3. 

Ferro China Babarbavo murano riti-
foi-xatorc drA sangue. 

nOTTI<iI.il;\ il. t . 
Quotili prijparEiti voiiiiero j>remìati con 

.MKD.\oia.v •.l'Olio all'Esposizione campionaria 
iiitoniazinnalfì di Roma lOOIÌ. 

» • • * ; w *3ra<"- ) l l -"«33 ' -

» ,«i;jlya aiinionto ]ir(?jnio agli 
liei ti'ientiin "a tutti gli iis-

VIA MANIN N. 20. 

L 

Tisi -Tubercolosi 
in iiuiilumiuo 'ilad:o, ojjgi final­
mente .s] guarisce col nuovo lit-
travsto scion'idoo : CJl'H.1^ CO-
I J O H H O , — Gir edere Istruzioni 
gratis ni Preinlatd Laboratorio 
Chimloo Cav. COLOMBO - Rapallo 
Ligure. i 
La sotto firmata ditta 

puro quest'anno tiono ii 
avverto che 
Auo grande 

PFOf. Ettore Ghiarattini 
S!i?ciali5ia m le malattia wm fi MrTose 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
PiMza MorcntonuoTO (S. Oiisoomo) n 4. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Biciclette e laccio da U è 
Taodopo Da Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Vin Daniele Manin, N, 10 

deposito setnont' (la proto; h'rba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Ulat'ou) Loietla — tutta 
merce nostrana decuscutata e senza 
adultera'.ioni. 

Tiene puro anoho ilollo qualità in­
feriori, e mesougli per le tormazìoni 
di praterio.garanteodoDO buona riusoita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Regina Quargnolo 

Udine, Yia dei Teatri n, 15. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
ConBOltaKÌoni tutti i gìorai dallo 2 alto 5 eooat-
toati l'ultimo Sabato Q aaguente Bomouìiia di 
oRni mesd. 

Via PoBOoHe, II. 8 0 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunscti, Venerdì, ors i l . 
alla Farmaoia FilippuaA. 

Cponaca gàudixìapia. 
Alla Corte d'Assise 

UdÌGiiKu del 2(1 aprilo 

L'omicidio di Montereale 
Presidente: comm, SommariTa. 
Qiudioi: Sandrini, Solmi. 
P. M. : cav. Specker. 
DiC. avT. DI Caporiacco. 
Cane : Febeo. 
Periti : Caraluli dott. Ernesto, Longo 

dott. Luigi, Sina dott. Angelo. 
Capo giurato: sig. Moro Enrico. 

Interrogatorio dell'accusato 
Zanolin Giovanni di Pietro 
L'Imputato si d'cliiuru socialista e 

innocente. 
Essendo u Montereale il venerdì 

santo e partecipando alla tradizionale 
processione ebbe ad osservare ad un 
compagno che mentre i socialisti al 
passaggio di un'imagino sacra facevano 
il segno della croce, altrettanto non 
facevano 1 contadini. 

Il Del Vosco Isidoro gli impose al­
lora di tacere ed egli gli diede del­
l'ubbriaco. Però nulla gli foco, né più 
ebbe poi a vederlo. 

Non capisce come si possa accusare 
lui di essere il feritore. 

In quanto al porto d'arma abusivo 
lo giustilìoa oon neoassita domoaticlie. 

Le informazioni sul suo conto sono 
cattive. 

I periti 
confermano esaera morto il Del Vosco 
per trauma; ammettano la oonoausa 

Volnioxir.a, 2(i — La gasa del Uro 
a segno. — tori vorao lo 0 poni, terminò 
in gara fra i soci doL tiro a segno, gara 
iniziata domenica mattina. La prima gior­
nata, causa il tempo minaccianto pioggia 
ed il vento ohe turbava la tramiuillità dol-
l'atmoslbra, trascorso monotona,, fredda, 
senza vita, priva di aaimazionq,: non molli 
tiratori, pociiissimo pubblico, nessun foro-" 
atiero. Dopo la pioggia di lunedi mattina 
il ciclo si. riscliiarò, ricomparve il bei solo 
d'oprilo, elio oocita l'cmuliizioiio noi tira­
tori. Allora i colpi spesseggiarono, i u.ju-
coi'i'oiiti auuiontarouo coiitrastaudofil l'an 
l'altro la palma: qualcuno cho giunse l'ul­
timo fu il più fortunato, distruggendo i 
conti eretti dal primi. Molta gento reso a-
niiuatii la gara, desiderosa di conoscerò l'e­
sito ed il nome doì vincitori. Cbiiisa la 
gara, si procedette alla proclama-zloue dei 
vincitori accompagnata dalla consegna dei 
prcttii. Diamo il nomo doi fortunati ; 

Categoria Fortuna (in. lOU) I. premio 
orologio d'argento Moro dott. i'ifìtro no­
taio ; li. binoccolo da campagna Cocchetti 
dott. Umberto ; III. cinque bottiglie di ra­
mandolo Facchini l'ietro ; IV. un capretto, 
Cardoiii Giacomo. • 

Catefjoria Tolmex^xo (m. 200) I. premio 
BasaldcUa Antonio medaglia d'oro; II. G. 
Batta Strauliuo spilla d'oro ; III. Gardoui 
Giacomo duo caprétti ; IV. Seccia briga­
diere di lluauza 4 bottiglie di barbera. 

Categoria hicorof/giamenta (m. 200 ber­
saglio regolamentare) 1. premio Poli vice­
brigadiere doi R. K. Carabiniori medaglia 
d'oro; Nascimboni Nicolò, Giani 0 . Batta, 
0 Marsiglio G. Batta di Sutrio, medaglia 
d'argento; lY. Kait Giacomo medaglia di 
bronzo. 

Ca'Mjoria Carnia (m. 300 bersaglio re-
golamonttti'o) I. premio ruccluni Pietro me­
daglia d'uro con punti 02 su OG ; 11. Coc­
chi ttl dott. Umberto idem. idem, con punti 
89; Gardonì Giacomo idem. idem, con 
punti SI); IV. UasaldoUa Antonio moda-
glia d'argento con punti SO ; V. Covassi 
Giovanni idem, idem, con punti 03. 

In ncsBun'altra prova si ebbe come in 
quosta un esito aoHÌ folioo noi comple.sso. 
Ui ottenne una intinità di punti. 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D B N E 
"Via E'refettvLra, a--4 

ottonaio, Handaio, Fonditore dì Metalli 

— Deposito Articoli por Idraulica — Asaorti-

niontu Rublnettoria per acqua, u pressione o 

nichelata por toilottcs — VCater Closets porool-

laiia bianchi e deoorati, Orinatoi, Fontanella 

ghisa smaltata, Lavabos od altro di provonienza 

uazioiialo ed osterà — Impianti per introdu 

zioni d'aeqoii o di gas — Apparecchi per birra 

0(1 acoessoi'i. 

T o n i c o - Ricost i tuente 

Eccita l'appetito. Rinvlgorisceirorganismo 

viene tollerato molto be­

ne dagli stomachi più deli-

cali, 0 preso volontieri an­

che dallo sigrore e dai 

bambini in grazia del suo 

« a p o p e s q u i s i t o . 

FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 
b'ori iti ice doUa Ca..,a Piiuciposca di Montenegro 

Raccomandato dai p ù il 
lustri medici alle persone 
deboli, anemiche, nerr.ose 
e ir. generale nelle convale-
scende di malattie acuta ed 
esaurienti, come lo dimo-
.strano altre 2000 attestati 
medici. 

D e p o s i t i a U d i n e i Farmacie 
Fabri'i, Fi'ippuzzi. 

P r e z z o I RotiigUa un litro L. 
L. 8 . ~ , un quarto litro L. I>75ii 

Comelil, Comossatti, 

5>—, mozzo litro 
1 
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" • ^ AMARO BAR EGGI " • ^ ^ . : 

a base dì F É R R 0 - C H I N A- R A B A R B A R O \-,:^::-: 
, - P R E M I A T O CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE^ ^ ^̂̂  ^̂ ^̂ ^̂  ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂^ ^̂̂^̂̂^̂̂^̂̂  ' J 

Valenti autorità medièh^t ibsfiléhfcirano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con-
sinaili, perchè la presenza del Ralianbaffìo» oltre d'attivare una buona digestione, impedisce àneM la stifci<Àiê za originata 

'«d^l-solo-i©i»iHl»«Ohlna. - ,; : : ^ . • - • • ''^''^•- '''-.''^:•-'•'V'/^.:'\i'TÌ---^:'\:t'y'^'',\TJ]. 
U S O l Uri bicohiorino prima dei pasti. — Prendendone dopo' il ba^no Hnrigorisoe ed eccita l'appetitb, . ,•. 

; ^ Vendesi in tutteie Farmacie, DroBharia e Liquoristi. a '̂^̂^̂  ^ ; i 
D E P O S I T O PER ODINE alle farmacie GIACOMO ^ C O M E S S A T T I - A N G E L O tABRIS. e L V . : B B L T R A M E «Alla Loggia »"|iÌà?zaV^^^^ 

DiriBwe le taianJe alla Bilia: £. fi. FratellLBARÈGGl • P S f t f A 
'41 

:t.ikii«(i.:à^AiktUik ahiitBiiiii ii,i>aiii 

Si prega il piibbUeo di.visitare ì udati'i Nogoiìì 
per osservare i lavori in ricamo d! ogni 

stile i; )iiÌ0etti|, Mf!!'..!'.), ilavorj -jti (̂ òmcij a inodiiiiò, eéo. 
' " ' rtegniti coti Va mawKina por (;Kcire 

DOMESTICA BOBINA GENTlìAlE 
la stessa òlio viene mondialmente adoperata dallo 

famiglia net lavori di blanolieria, sartoria e uimili. 

Mapahineper liiUele industrie di cueilwa . 

Macchine S I N BER] 1 per cucire 
Tutti i modèlli !perL:;'2.K) settimanali 

Chiedasi il Catàlogo Illustraio che si dàgfàMs 

l i ì ' Gòfflpagaia làiFieaBtó SittgÉP 
ADOOOK e c i éoiicessioiiari pei l'ipa'• 

-iJTegrossi in.- •' 
lidìne ,- Via Mercatoveeciiio, N,"6 •;,' 
Cividale - Via S. Valentino, N. 9 ' 
Pordenone - Via Vittorio Eìn.I^: 28 

l iaBl iSHI 

INTICANIZIE-WiaONir 
• BIDONA W BBEVK TBMl|OiJpJSHj 

Al CAPELLI BIANCHI ad l l i r 
.w-ww- IL COLORA PRIMITIVO 

ft un preparato speclule Infocato per rldooare alla barba «d ai capeili btaoohl 
id Indeboliti, coloro, Dellejz/v e vitalità dell» prtiiin giovinezza senza /Jiflcfllliaro oà 

, la bl&victiesiii nfe la i>*>»c. Qm-su inn^»reKt{mV)iWci inpàswlòBépciìjapenìtfOtrii'tiaft' 
t intura, ma un'acqua di soave profumo IJK» non niacchiu uft la tiaut 'hefla né la 
peli* * olia at «doperà colia maifsijna faclatà e spaditeszà- l^ssa agisca Riti tmlljo dei 

cu palli B dalla l a rb4 fi rutìiidoQe il nutrimento ne-
cossapìo e cioè rìdonsfido Jwrq iì [ cblòro' pNnUtlvo, 
favorcndOHo lo svUtlfiyo « reQaqàdolidcasifeiìijmbts 
bidi ed arrustaudonè IR caduta, inòttre pulisce pron-
tameut» la cùUnna a fa spariru la fdpiora. — l /na 
tota boitigua basta per conseguirne un effetto sor-
firendente ^ ^ 

> " Si/Morl ANGELO MIGONE & C. - miaM 
FlnalmOiite ho póiuta trovare una prep^raiioiie cbe nil 

!tIdfin»MÌ aS capeMl t Mia barba il colora primMlvo, U Uè-
«chetza o liellewa delUgiaventiiieniA avere llttilnlinD 
dliUirbo iiell'applicitxionc. 

Una »olaboltig)'»dal)^jc[sji»|4,nticaiiW«is"mÌe''wtólisd 
ora non lio Un solo pèta^tìXacb}Sona.itÌBnaltiiiétil> coeirintdcta 
^UBiW VMirà jpwialiià tteia h aha tintura, ma ìinV"— -*— 

non, macchia uè U blaocherìanisla palici B4 aiflice 
«mi bulbi^del peli (aconào ,»C6IUI)»TÌÌ^ twtu^Wem»lo po\U-
etììa o rSnlaUaaaà là td^bt'éàì capélli, (»ntò chKi ora B«I " -
cadono pSìi, mentr» «^ril^lt pericolo;41 diventai^ t:alyo. '"-'. 

' FBtRAifi Ewiiìco, 
L.cent, Solnplù perUfped!([oa<t.lb()t^' V^ÌÌ 

. , Bile L. Il ftaocbe di porte da tutti I 
Parrucchieri, Df«sb(eri> FarrOMÌitl; . 

. ^ r * Cotta t . 4 la "bouiirlia, c-
• ^ ^ Uulifl L. a . - 3 tiou,Blt« 

•(;• ; Parrucchieri, Dfosblerii 

. In t a n i l l t i > ' r«a«o l u t t i I Pf-ofumi«i>l, FnpinaeUl l • ÓroghinH. 

I)e(i(}8Ìt(̂  geaeraje da niQQNIE: o C< " TU torlao, IS • Milano. 

a 

Avvisi 

pag. a 
prezzi 
fluiti-
9m9m9m 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' opef -
rat e con tutta fnoi,-
lità si può lu'oidare il 
proprio mòbiglio, 
Vendesi pi-essol'Àmmi-. 
niatrazi del Friuli a , 
prezzo di cent 80 la,. 
Bottiglia. 

W'-

Linee del SOKD e SllD AMERIGA*\ 
,SEm,V12!IO. R A P I D O P O S T A - L E S E 1 X T I M A N A £ . B 

dip0tto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
• (Società riunits Florio e Htibattino) 

Cupilali! sociale È. ep,000,000 - Emessa e versalo'L, 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vaj.or6 

: " Ciipilàle-emew 
Wneis l 'os ta l i I t a l i a n e 

Telefono 2-34 Telefono 2-34 
Udine — 94 • Via Àquileia--'94 — Udine 

: F r o s s l r n . e pax teaaz i e d a <3-E!3SrO'V-ék. ,'" • 
per MONTEVIDEtì e l!JENq&-AYRES 

VAPORE , 'Cqiìipagpìay Parlenta. 

per NEW-YORK (Stati Dniti, Canada, eoo.) 
VAl'OIiB Compagnia Partenza 

CIVTÀ U I IVAPOIil lia Veloce 2 maggio 
S I C i i i l A Nav. Gea.It. 0 » 
CITTÀ 1)1 TOHIIV'O » , ' 18 »; 
l^iOn» AiWEl l iCi l , . : » • , , , 28 » , 

P E R S U O 
WASHMKTOAI 

SAVOIA (doppia elica) 

HftTi Qeii; I t . 
jià 'Velóce 

£ à Veloce 

27 aprile 
• 4 maggio 

• H , » • 

18 » 

Partenza da Genova per Santos e Bio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 MAGGIO 1904 partirà il vapore della Veloce "LAS PAÌÌHÌIAS,, 

Pa.rtenza postale da GENOVA per Ì'AMERICA CENTRALE ' 
^ i.° JMaggiio' É9Qé U ì ^ ì |)iìJ@siBaio della yeloce « V^J^EZU;j|LA „ . , ; 

. l i i n e » d a Cienova |>er B o i u b a y e , H a u g - I l « n g ; t u t t i i n^e«i ' 
i i a é a aa Venezia per Alesaandria pgai X6 Igloimi: Ba TJDIIIE ria giorno' prini^. 

, . , Con viaggio dirètto fra Brindisi e Alessandria nell'andabi.'"' ' " , ' , ' • 
Bi'.B. — Coinoidenze con il Mar Bos-sò, Bombay e Hong-iioag con partenze da Genova; 

iILiPBlSfflTE AmtJLLA IL PEEOEDMTE (Salvo variazioni). fvV i : 

Trattamento insupepabilei-^'llih^ 
; S i aooen taBppMBeOBler l . e jme jpo i per,qualunque ipórto •dfiii'Adriatioò, Mar Nero, Mediterraneo ; per totte- le>' 
linee, esercitate dalla Hocietà ' nei Mar Bosso, Indie China,:ed estremo Oriente e per le-Afliei-iche' del Nord 

T E Ì L E F O N O N v 2 * 3 4 , _, , , e_del. Sud e America Oentraìe. , ' T E I . l E F . 0 N Q t l . ' ' 2 > 3 4 

^C,;:,;P^i' oo r r i sRpBdtó^ ' lC , t ì aà l l é i |W»*f t l#à8 . P w telegréntoi:;iVai!Ì^aat8o«e, oppure Veloce^ Vaine 

Per informazioni ed imbarchi ; passeggieri e Baerei rivolgersi al Titolare dell' Ufficio 
- delie'DUE'.SoeJBtà,-

in UDINE signiM- PARETTI AffOm^^^^ Via Aquìleia N. 94 

M^^^^ io 

-CONTRO LE f ^ S g l u S A T E LE 

MstrQpiWRgiEsiNr: 
lu tutta Italia,'Cent. 80 la scatola e L.llaOladoppW 

Le Beatole doppie, con.utcn^iona e oeitiflcat^ 
in tu t te le liasfne d'Hoiopa, sono con&ziq^^^ 
in uiqdo speciale onde,manteneva! mirabiln^ettte 
inadtecate nel passaggio delle sane pi&VaaiuU-
brate, non risentendo ; cioì nà la forti; amicUtii 
nh gli eocsssivi calori. ' 

Con C. ,V. J?,, (ii .oentesimi 80 si; ricevo qome 
Barapione raopoman4àtj l i spatola i,e, pon.Ij., 1.30 
una doppia;,'con L., Ì5,B0 se,,ne; nai}no W.delle 
aeàiplioi 0 5 delle,idojpie aTjseoondn di ijuantb 
vera rioliieBtoV" ^ ,';*,;,,'.' ",',,'" ' ""^J ,...'.'/ 

Per'X'Batero sonò oj'òarioò fleì oo^uitten^e 
tn t te ' le iif^iie'di{ pòstà 'e di do^riinai 'Óliii sca­
tola peea oiroa'OO |rainniì., V ' ' 

Gratis ,1'opiiaoóló'dei gerti'ttbatioottiadmpUoè bi­
glietto da visita ; e dietro apposita domanda' si spe-
dlson rOpnecòIo in tntté ' le lingné d'Bnropa. 

'., CMTJieeppé^H^eii^aiKàà,;^'',•" 
froprielallo "è prepafalorOÌ Via OiistigJìone, 28, Casa 
propria, con Ifarmaoia omoJiiMaiJVia; Eepubblioanaj 

••'•;• • • 'éoiOai lA'(I ta l ia) . 

ISS8SSSS 

SSSSSS8S 
PRQVAI'E IL^ 

All'Ufficio Annuii-
z xlelFriuliè\ .veDde: 

èsic«iullna atire 
1.50 e %.50 alia bot-
ìglia. 

• ' t c q u a «lV,(»rft '« 
,lire 2x̂ ì) alla .̂ lotti-
erliii. 

a lire -i itila , hotti-
giia, 

A cc|Utt «di jsseN»-
mlnwjaHrp JCK̂ f),i>!li)! 
bottiglia. 

alla botiifrlia-

«tilt» a , lire,; 4 al 
pezzo. 

'8'ard t.ripe cen­
tesimi, 50 ;9.l pacco. 

AoflciiniKic* 
i>òtìj|e^«'a lire' 3 
alla bottiglia. 

•iSOflOOSfl» 

Esìgepe la Nlarca CSallo 
l i SAPONE BANFI ALL'AMIDO none acosfon-

dorsì coi diversi saponi all'amido iaoomtBereio. 
Vene carloUnâ Tuglia di Lire S> la Ditta a - 9 a m f l 

MII4NO, spedìsoe 3 pes.» grsaS fraRoo.la tutta It^iik, ;, 

amttm 

l i . I 
MAttCEAa 

: è; suporiore'a tutti j| ̂ prepfirjiti 0; buse-d'Olio,, Fegrato.-, 

: :',l Jlfiimbini t^ jìVofcrisooRO a ialiti '.^U-.aliri; n^ffUcimìì i;^jifi{;^!io ., 
(jfO{issJ)n.tf sflj)i?re, — Eccita }h funsìonì .gàstrth-ìnthtinfi^iii y - ' 
Mvomcti la ii^iirìMoìW^ . , 
Scrolla - RBchHIdf --AdCnUl;- Llnfatlamn i Exeìni .CloroBVi'AncmiitV DcbolÉUrf; 

Costltutluaale .r NPIIC conValesi;̂ tizQr4hF°"l̂ tli<9^<=ui.(! jed 4ql|«lllve lia ilabt iJ,el,'1 

L.'3,̂ -!^ nliiWt'tigliirln'tutto lo ffatiuiiwla.' ' • ' " ' '" 
, ;,.' .;..,' ,;..;.I.*i IO.sp,j.or.Jf, i, befiiffilo' tTfinobe'Al pitrUi. i ;:••/ • i 

Udiat l904 — Tip, H. BardUM 


